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La guerra in Africa 
(Notizie Ufficiali) 

Il maggiore Salsa in ostaggio 

: Il governo mediante la Stefani comu- 
nica: 

« Massaua, 21. — Oggi due contadini 
recarono a Baldissera una lettera di Menelik 
ed una-di Mangascià. Il Negus scrive, che, 
non essendo ‘stati accettati i preliminari 
proposti da lui a Salsa, egli chiede la re- 
stituzione; delle relative due lettere, tratte- 
nendo.intanto Salsa quale ostaggio, e pro- 
mettendo di rilasciarlo tosto che avrà 
ricevute le lettere, Baldissera, non. avendo 
alcun interesse a conservare tali documenti, 
g'ieli. mandò senz'altro. Mangascià nella 
sua lettera assicura che l’imperatore gli 
dice di fare amicizia col gen. Baldissera. 
Aggiunge di proprio, ch'egli ama e cerca 
la pace. Baldissera rispose ch’egli pure ama 

la pace. In conseguenza Baldissera consi- 

dera come rotto il negoziato. » 

Galliano sarebbe prigioniero e in buona 

salute 

Andate un po’ a credere alle notizie che 

vengono dall’ Africa. Ieri si dava per sicuro 
la morte di Galliano e se ne raccontavano 
tutti i più minuti particolari. l telegrammi 
d’oggi invece non solamente dicono che è 
vivo ma che è anche bene trattato dal ne- 
mico. 

Egli si troverebbe a Socota cogli altri 
prigionieri. 

Il corrispondente romano del Corriere di 
Napoli telegrafa : 

«Sono da fonte attendibile informato che 
Galliano si trova tra i prigionieri condotti 
da Menelik allo Scioa, e che non gli fu fatta 
alcuna sevizia. 

il cavo riattivato 

Da ieri l’altro il cavo telegrafico sotto- 
marino è stato ristabilito; il cavo sarabbe 
ora duplice fra Massaua e Perim: cioè un 
tronco sarebbe diretto fra queste due sta- 
zioni telegrafiche; e un altro tronco, il pri- 
mitivo, ha la stazione intermedia di Assab. 
In questo modo il servizio telegrafico fre 
l'Italia e la Colonia britrea avrà minori 
probabilità d’ interruzione per l’avvenire. 

La deficienza dei mezzi di 
nell’ inten Landi 

Telegrafano da Roma, 19: 

Secondo le ultime informazioni del Mini- 
stero, sarebbe accertato che Baldissera può 
a qualunque momento occorra, vettova a 

Adigrat e difenderla da un attacco. Ballo: 
sera non sì è avanzato oltre perchè le duo 
carovane per l’andeta ed il ritorno dei dee 

sufficienti per le distanze attunli ir 

sarebbero pù se le nostre forze AvANZIERSTO 
un altro centinaio di chilometri. In ubsta 

si ri 

ultimo caso avverrebbero deplorevoli inter- 

ruzivni di vervizio. 

Oli abissini costruiscono forti ? 

Telegrafano da Pietroburgo, 19: 
Questi giornali dAnno l’annunzio della co- 

struzione di tre forti — uno grande e due 

assai piccoli — nelle vicinanze di Adaga- 

Amus, Il disegno del forte maggiore lo si 

deve ad un ingegnere russo (probabilmente 

quell’ing. Rostow, di cui è parola nell’ ul- 

tima lettera dell’ ufficiale abissino Batha 

Amonos), e, data la scarsità di mezzi di 

cui si dispone in Abissinia, è riuscito ab- 

bastanza importante. Esso è a fronte poli- 

gonale, cioè ugni fronte è rettilineo secondo 

i lati del poligono servente di base. Fu 

adottata la soprapposizione di pù linee di 

fuoco: le opere di muratura sono molto 

affondate, e ciò perchè l’abissino teme mol- 

tissimo l’opera delle mine. Non mancano 
le opere avanzate costituite da parecchi ri- 

vellini e dalle così dette capomiere. E° in 
questo torte che furono collocati i migliori 
cannoni presi agli italiani, una ventina in 
tutto. 

« Però — osserva il Viedomosti — non è 

questo forte, nè gli altri che gli abissini 
potranno costrurre, ciò che impedirebbe 

agl’italiani di avanzare qualora riuscissero 
vincitori. L'abissino ha una paura terribile 
di cadere vivo nelle mani del nemico, te- 

mendo che per rappresaglia lo si sottometta 

alle torture di cui egli affligge i vinti, ed 
il pensiero che il forte da e880 occupato 
può essere circondato, ed assediato, e final- 
mente preso, gli incute tale.timore da fargli 
ERRO ‘progetto di una resistenza 

. L’abissino è solo valorosissimo in 
campo aperto ; guai se si sa circondato ed 
impossibilitato a far uso delle mille malizie 
di cui possiede il segreto e che costituiscono 
il più sicuro ceetfimente dei suvi successi. 

«Il forte di Adaga-Amus fu visitato da 
Menelik pochi giorvi prima che abbando- 
nasse il campo, e ne fu meravigliato, In 

sua presenza sl eseguirono parecchi spari 

coi cannoni italiani. Una roccia serviva di 

bersaglio, e Menelik si rallegrava immensa- 

mente di vedere ad ogni colpo rovinare un 

pezzo di roccia, e batteva le mani agli ar- 

tiglieri. Dopo la. partenza di Menelik furono 

fatte al forte parecchie aggiunte, fra le 

quali è degna di nota l' escavazione di un 

fosso. profondissimo e che dovrebbe essere 

pieno d’acqua, se questa non scarseggiasse 

cotanto in questi giorni. Riguardo al rima- 

nenti due fortini essi non hanno importanza 

e devono piuttosto essere considerati ‘come 

posti di osservazione, che non vere opere 

difensive ». 

Le forze dei dervisci 

Telegrafano da Parigi, 20 aprile: . 

Il famoso sceicco Aboo Naddara, residente 

a Parigi, ricevette per la via di Gibuti una 

lettera in data 2 marzo dal Sudan ove gi 

dice che i dervisci, ditensori intrepidi della 

patria e della religione, hanno oltre cento- 

cevono esclusivamente all’ ufficio 
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dei giornale, in via della 

mila combattenti (trentamila fanti, diecimila, 

cavalieri e sessantamila uomini armati di 

lancia e scimitarra), più numerosi volontari. 

Non mancano nè le spade, nè i fucili, nè 

i cannoni. I dervisci fabbricano essi mede- 

simi la polvere e le cartuccie. 

Lo stato. maggiore di Osman Digma si 

compone di egiziani, ma comprende anche 

ufficiali europel. 
Gli abissini poi, anzichè combattere i der- 

visci, sono pronti ad aiutarli, 

itas Sebath i prigionieri 

1’ Ephimeris di Atene reca una ‘lettera 
proveniente da un greco, che si trovò per 

alcuni giorni prigioniero di ras Sebath, e 

che contiene muovi, interessanti particolari. 

Nella sanguinosa battaglia di Abba-Ga- 

rima la banda di ras Sebath si segnalò per 

la mancanza di quella erudeltà che fece 

commettere dagli scioani, dai tigrini, e spe- 

cialmente dai galla, sevizie inenarrabili 
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contro i caduti italiani. La banda si trovò 

principalmente impegnata col 3.0 batta- 

glione, il quale, sopraffatto dal numero, 

dovette, dopo lunga lotta, disordinarsi e 

cercare la salvezza dei superstiti nella fuga 

precipitosa. Molti rimasero morti, feriti e 

prigionieri, 

Ras Sebath ordinò che i feriti fossero 

trasportati con cura nel centro del suo 

campo, sotto un grande tucul che già serviva 

di ospedale ‘agli indigeni. In quanto ai pri- 

gionieri, fattili radunare presso la sua tenda, 

îi contò, separò gli ufficiali dai soldati, e 

oi, in una lingua semi-italiana (bisogna 

ricordarsi ch’ egli visse @ lungo coi nostri 

ufficiali quando era nostro alleato), spiegò 

loro che non era il caso di smarrirsi d' ani- 

mo, poichè nulla avevano da temere. Li 

esortava però a non tentare la fuga. Do- 

vendo rendere conto a Menelik dei prigio- 

nieri fatti, sarebbe stato inesorabile verso i 

fuggiaschi. 

Dopo questa raccomandazione, fece  por- 

tare ai prigionieri una quantità di scato- 

lette di carne in conserva raccolte nel cam- 

po d’approvigionamento italiano, e molte 

secchie di ottima acqua, augurando a tutti 

buon appetito. . 

Queste gentilezze si ripeterono per pa- 
recchi giorni. Sebath, alla sera, tornava in 

mezzo ai prigionieri italiani, © raccontava 

episodi delle sue tendenze verso tutto quello 

ch’ era europeo. Riguardo alla sua defe- 
zione, amava ripetere ch’ egli non aveva 

tradito gli italiani, ma che erano essi ch’e- 
rano venuti meno alle loro promesse. 

Gli avevano garantita |’ investitura di 

una regione, l’ indipendenza, un trattamento 

principesco, e invece si era veduto trattato 

come un capo qualunque degli ascari! 
Molti ufficiali italiani lo tenevano in nessun 
conto, e il suo consiglio non aveva nessun 

peso nelle decisioni che si prendevano al 
Comando Deli resto — egli proseguiva — 
era disposto dimenticar tutto, purchè gli 

si facessero buoni patti e si cessasse dal 

considerarlo come l’ ultimo degli avventu= 

rieri. 
Il 12 marzo giunse trafelato un messo di 

Makonnen, che gli intimava di partire 1m- 

mediatamente per sedare una rivolta d’in- 

digeni, che non volevano sottostare al pa- 

gamento di un tributo di guerra. Ras 

Sebath allora pensò di lasciar liberi i pri- 

gionieri feriti e quelli che non appartene- . 

vano all'esercito. Così fece accompagnare 

sulla buona strada il tenente Nicoletti 

Altimari e sette soldati, che tornarono. al 

loro accampamento, nonchè due cantinieri 

greci, fra cui lo scrivente. I prigionieri sani 

accompagnarono Sebath per un pezzo di 

strada; poi sotto buona scorta, furono 

manduti a Malkallè e consegnati 4 Makon- 

nen, che poi a sua volta ne fece. regolare 

consegna a Menelik. 

Libri proibiti 

La Sacra Congregazione dell’ Indice con 

decreto del 17 corr. ha condannato e posti 

all'Indice le seguenti opere di cui è quindi 

proibita la lettura: 
Ferri Enrico — La Scuola Criminale po- 

sitiva — Conferenza. — Napoli, Earico 

Detken Libraio Editore, piazza del Plebi- 

scito, 1885. 
xs 

— Sociologia Criminale — ‘l'erza edizione 

completamente rifatta dei nuovi orizzonti 

del Diritto e della Procedura penale. — 

Fratelli Bocca Librai, Torino, via Carlo 

Alberto 3, 1892. 
‘ 

- IL omicidi»suicidio — Responsabilità 

giuridica. Quarta edizione ampliata con 

nuove aggiunte polemiche, e due tavole gra- 

fiche, Torino, Fratelit Bocca E.litori, 1895. 

_—' La Teoria dell’ imputabilità e la ne- 

gazione del libero arbitrio. Firenze 1878 

— L'omicidio nell’antropologia criminale 

(omicida nato, omicida puzzo) con atlante 

antropologico-statistico. — Torino, Fratelli 

Bocca editori, 1895. — Prohib. Decr. 6 

Dec. 1895. 
Los Jesuitas de puertas adentro — O un 

barrido bacia afuera, en la Compaîia de 

Jesus. — Barcellona, Tipografia de Louis 

Tasso, 1896. 
Culte privé des Mains Divines de Notre 

Sauveur. — Deer. S. Off. Fer. IV, 6 Febr. 

1896. — (uo probibentur quoque omnia 

scripta sive typis édita, sive non; in quibus 

speciales formulae novae devotionis, etiam 

sub praetertu quod sint privatae, erga SS. 

Manus D. N. I. C. quomodolibet proponan- 

tur et propagentur. 

Laureati e analfabeti 

11 comm. Bodio, direttore generale della 

statistica, è da molto tempo, per ragioni 

d’ ufficio, il denunciatore continuo di quelle 

solite glorie in nome delle quali il regno 

italico si presenta al mondo sotto la veste 

di una grande nazione. LS 

Infatti, negli atti dell’Accademia dei Lin- 

cei, venne in questi giorni inserita una delle 

pe 
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era invaso da una folla di sentimenti nel 

quali per vero dominava più che altro la 

mestizia. Nella vita di parecchi uomini 1 

passato non desta che -un sospiro passegger0, 

sospiro accompagnato da un senso di sol- 

lievo, perchè la mente corre a fasi del ter 

reno pellegrinaggio trascorse per sempie, a 

luoghi che non si spera e non Si desidera 

di rivedere mai più Ciò avvemva anche IN 

Enrico d’Auban, il quale era tutto occupato 

dai sentimenti aceennati, allorchè la sera 10 

cui lo troviamo al principio di questo rac 

conto passava presso il piccolo cimitero della 

missione crisuana, ove le ossa di parecchi 

europei erano sepolte a canto a quelle di 

uomini di un’altra stirpe, ma fratelii nella 

stessa fede. 
Un po’ più lontano egli incontrò Teresa, 

la maestra del villaggio, e fermossi per chie- 

derle di un tanciullo ammalato, figlio d’uno 

dei suoi lavoratori, cui sapeva che ella era 

andata a visitare. 
Teresa era una ragazza 

un capo Algonkin, il quale, dopo una bat- 

taglia con ua’ altra tribù ove era rimasto 

mortalmente ferito, avea mandato un Suo 

uomo d’armi colla bambina alla veste nera 

di S. Francesco dell’ lilinois, pregando il 

missionario che la allevasse nella religione 

cristana; egli stesso aveva ricevuto il batte- 

simo poco tempo prima. 

La bambina tin da allora era stata detta 

« fiore della missione >; nella chiesa aveva 

trovato la sua casa, neile feste religiose le 

indiana, figlia di 

sue uniche gioie; prima ancora di poter 
parlare ella raccoglieva fiori per portarli nel 
santuario. Cresciuta un po’ in età riuniva le 

sue piccole compagne per tessere ghirlande 
di fiori con cui ornar l’altare della Vergine, 

e sotto i catalpa ed i lecci narrava loro re- 
ligiosi racconti finchè scendavano le ombre 

della notte. Procedendo negli anni, le sue 
fatiche aumentarono, ma, come era stata la 

sua fanciullezza, tale fu la sua gioventù. 
Ella insegnava il catechismo ai convertiti 

indiani, era maestra dei loro figliuoletti. La 
sua profonda pietà e l’indole poetica della 

sua stirpe davano un originale bellezza al 
suo linguaggio figurato, ed Enrico d’Auban 
s'era più d’una volta nascosto dietro il muro 
della capanna ove Teresa faceva la scuola, 

per udire le semplici istruzioni della ragazza 
indiana. 

— Come sta oggi il figlio di Pompeo? 
chiese egli allorchè la incontrò presso la 
chiesa. 

— Sta per partire alla volta della dimora 

dei grandi spiriti, rispose ella; egli non ab- 
bisogna ora di nulla, gli angeli lo porteranno 

presto alla patria celeste; non dobbiamo do- 

lerci per lui. 
—= Ma voi pare che abbiate pianto. Te. 

resa, non affrettatevi ad andarveue ; non 

potete restare qualche minuto anche se 10 

sono un uomo bianco ? Temo che non pos- 
siate vedere il popolo francese. _. . È 

— 0, se tutti gli uomini bianchi vi somi- 

gliassero, sarebbe bene per €551 € per noi. lo 

| mrcsms[@@@
gc@r@tni 

sono afflitta non per il figliuoletto del negro 

ma per una delle figlie della vostra tribù. 

— Come si chiama essa? 

- Non conosco il suo nome; è più bianca 

di tutte le donne che io ho vedute, bianca 

come questo fiore di magnolia. 

— Ove la trovaste? 
— La incontrai più volte mentre passeg= 

giava nella foresta o sulla riva del fiume; 

talora essa siede su una delle tombe presso 

la chiesa. Vive con suo padre «in una ca: 

panna alquanto distante di qui, tra i bianchi 

che parlano un linguaggio più aspro del 

vostro. 

— Nella colonia tedesca, imagino. E° ella 

giovane ? Può aver veduto da venti a ven- 

tiquattro estati. Sa 

— Quando sono giunti ? 

— Il giorno della grande tempesta che 

abbatté tanti alberi € scoperchiò le nostre 

capanne. Un piccolo battello rimorchiato 

dalla barca di Simeone li condusse alla riva; 

essi si ricoverarono in un tugurio mezzo ro- 

vinato, presso il flume, e sono rimasti sem- 

pre là. : Ra 
— Hanno essi servitù ? 

-— Un ragazzo negro ed una donna in- 

diana, che presero fin dal giorno in cui ar- 

rivarono. Questa viene a fare le spese nel 

villaggio ; 1l vecchio signore io non lho 
mai veduto. 

(continua). 
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tante memorie del sullodato commendatore, 
nella qaale vengono esaminate le condizioni 
della popolazione italiana rispetto alla sua 
salute, alla sua istruzione, ece. 

Appunto riguardo all’ istruzione superiore 
ed elementare crediamo utile di stralciare 
da questa memoria qualche brano interes- 
sante, 

Dice dunque il comm. Bodio che non 
dobbiamo rallegrarci del numero sempre 
crescente di studenti universitari, perchè 
esso rappresenta un aumento di persone 
diroccupate, e specializzando egli aggiunge 
queste parole: «la produzione annuale di 
laureati in legge è di un migliaio circa, 
mentre il fabbisoguo è di cinquecento; e 
così non solo restano disoccupati î cinqua- 
cento che escono in più quest'anno dalle 
facoltà legali, ma si aveva già. un resitluo 
di 500 l’anno scorso, di altri 400 circa fra 
gli usciti or sono tre anni e così via; vi 
è uno stock eccessivo di avvocati che de- 
vono darsi a tutt’ altre professioni, e farsi 
mediatori ditaffari o giornalisti... 

« Similmente i laureati in medicina sono 
il doppio circa di quanti potrebbero ba- 
stare a. mantenere al completo il ruolo dei 
medici e chirurghi esercenti, il quale ruolo 
è già molto carico in Italia, essendo 66 
per centomila abitanti, mentre se ne con- 
tano soli 40 in Francia, 34 in Austria e 
32 in Prussia per la stessa popolazione. » 
Insomma il proletario intellettuale in- 

grossa enormemente di fianco al proleta- 
riato manuale e la disoccupazione agguanta 
senza riguardi di sorta tanto l’ operaio 
messo fuori di bottega o cacciato dallo sta- 
bilimento, come il giovane uscito dall’ Uni- 
versità colle illusioni più belle riguardo al 
suo avvenire, — 

Ma le dolenti note, in tema d'’ istruzione 
non sono tutte qui, bisogna rovesciare la 
medaglia e scendere in basso, per . vedere 
quanto sia avalfabeta ancora il popolo 
d’Italia. | 

Ogni anno la statistica sorprende il nu- 
mero degli analfabeti gurante l'esame che 
si fa ai giovani di leva all’età di 20 anni 
e il comm. Bodio racconta che il numero 
degli analfabeti coscritti, che era di 57 per 
cento esaminati nel 1871, è soltanto disceso 
a 39 nel 1894. 

Strana questa condizione di cose: gli 
istruiti non trovano pane e i poveri non 
trovano nè il pane, nè l’ istruzione! 

Intanto se la situazione economica dei 
Comuni, spolpati dalle angherie dell’ammi- 
nistrazione centrale, avesse loro permesso 
di aprire le senole come prescriveva la legge 
15 luglio 1877, « le ultima tre classi di co- 

scritti, come continua il Bodio, dovrebbero 
aver avuto il benefizio della scuola, e gli 
analfabeti avrebbero dovuto sparire, o quasi, 
daile statistiche del reclutamento... In Ger- 
mania e nella Svizzera non si trova più un 
illetterato, neppure sopra: mille chiamati 
alle leve militari; in Francia se ne contano 
8 per cento, » 

Salute a te adunque, o Italia regia! Tu 
hai bene il diritto di marciare di fianco 
alle grandi potenze dal momento che di 
fronte alle genti civili puoi vantare il mag- 
gior numero di analfabeti e il maggior nu 
mero di disoccupati più o meno istruiti! 

Ma anche lasciando stare i saluti da 
mandarsi al noto indirizzo, ormai non si 
capisce più in che cosa i nostri governanti 
facciano consistere la grandezza d’Italia : 

nell’istruzionè popolare, no, perchè i 
documenti ufficiali dimostrano l’analfabe- 
tismo del popolo italiano ; 

nella potenzialità economica, no, per- 

chè siamo tra i più pellagrosi e più tassati 
popoli della terra; 

nella forza d’espansione, no, perchè 
l’ esperimento a basa di conquista militare 
è fallito in Africa, e l'espansione a base di 
fame produce la disperazione nei 10,000 
emigranti ricoverati in questi giorni nel 
deposito di Nuova York. 

E continuando a fare la grande potenza, 
finiremo per diventare la burletta di tutti, 
nel vecchio e nel nuovo mondo. 

L'inchiesta sui fondi segreti e... 
E’ notevole il silenzio che i giornali cri- 

spini hanno mantenuto’ sulla relazione del 
comm. Astengo, per le inchieste sugli sper- 
peri al ministero dell’ interno, sperperi, che, 

tutto sommato, rappresentano la bella cifra 
di 280,000 lire, rispondenti a circa tre do- 
dicesimi. Siffatto silenzio è più eloquente di 
qualsiasi risposta. 7 

L'inchiesta della Commissione, presieduta 
dall’Astengo, continua efficacemente. Ogni 
singolo ramo dei molteplici servizi dipen- 
denti dal ministero dell'interno sarà fatto 
oggetto d’indagini accurate. I lavori sono 
a buon punto e furono presentate altre re- 
lazioni sulle Opere Pie, sulle nemine dei 
sindaci, ecc. 

In tutte queste parti della vasta inchiesta, 
sono venute fuori delle malversazioni degne 
di una banda di razziatori. 

E° sperabile che il governo voglia non 
solo presentare, ma dare la massima pub- 
blicità a quanto ha constatato la Commis- 
sione d'inchiesta. Farà così opera doppia- 
mente meritoria, giacchè saranno indicati 
al pubblico i responsabili di indelicatezze, 
e s1 toglieranno anche dubbii e sospetti, 
giacché la luce dev'essere piena ed intera, 

Ma per compiere proprio del tutto | o- 
pera di giustizia, il Governo dovrebbe prov- 
veder- per tutti o quasi gli altri dicasteri, 
ove abusi, favoritismi e peggio ne furono 
commessi a dovizia | 0 

L’on. Gianturco cerca, almeno si dice, di. 
riparare al gran cumulo di mali lasciati nel 
dicastero, a Cui fu proposto; ma il suo la- 
voro non potrà essere del tutto riparatore, 
se un'inchiesta, fatta con severi criteri non 
metta bene in luce i colpevoli principali ed 
i complici loro. : 

Egli — il Gianturco — ha fatto compiere 
simultaneamente le ispazioni negli econo- 
mati delle Università; e dai rapporti giunti 
alla Minerva si hanno, pare, informazioni 
edificanti. 

Ma ciò, davvero, non basta: il male è 
troppo esteso e sono ad esso veramente 
inadeguati i rimedi che sembra si vogliano 
applicare. 

È rimedi veramente radicali difficilmente 
saranno adottati, perchè.... le influenze della 
Massoneria e di alti locati finiranno — per 
carità di patria — a soffocare tutto. 

Non per sempre, però. S' aspetti un poco 
e si vedrà. 

LA RIELEZIUNE DI LUEGER 
crivono da Vienna all'ottima Unione di 

Bologna : 

« Vi scrivo sotto la prima impressione 
della rielezione del dottor Lueger a Borgo- 
mastro della nostra città. 

Benchè aspettata questa votazione, pur 
tuttavia ha prodotto 11 più vivo entusiasmo. 
Credete pure che tutta Vienna esulta: e ve 
ne dico subito la ragione. 

ll dottor Lueger è la più spiccata perso- 

nalità di questo che potrebbe chiamarsi sin- 
ceramente cristiano in religione e tradizio- 
nalmente austriaco in politica. E Vienna, 
volere, o non volere, è città essenzialmente 
cristiana ed austriaca. 

Ora questo doppio sentimento storico, tra- 
dizionale, inerollabile della buona città di 
Vienna è vivamente offeso da un doppio 
nemico: dal Semitismo e dal Masiarismo. 
Gli ebrei e i magiari si sono coalizzati a 
Budapest per dominare a Vienna. Il nostro 
imperatore è fermamente cristiano e au- 
striaco: ma la forza del suo carattere per- 
sonalmente non è pari alla forza del suo 
sentimento cristiano e dal suo patriottismo 
austriaco. 

Il dottor .Luog.r lo comprende benissimo 
e lo dichiara esplicitamente, Non è molto 
che con intimi amici disss queste precise 
parole. « E’ nostro dovere di cristiani e di 
austriaci di aiutare l Imperatore a liberarsi 
dalle catene con cui è stato avvinto dagli 
ebrei e dai magiari. » E' questa la ragione 
principale per cui Lueger è tanto popolare, 
e da tutti è sì bene compreso il suo pro- 
gramma religioso e politico. 

Dall’ insieme delle cose comprenderete an- 
che voi altri che qui si sta combattendo una 
lotta estremamante vitale, coma sono tutte 
le lotte di religione e di razza. li la lotta, 
a cui sta a capo il dottor Lueger, è in fondo 
una lotta di religione e di stirpe, poichè il 
Semitismo è una setta religiosa e antinazio- 
nale, come lo è 11 Magiarismo, poichè questo 
tende a Iintronizzare :1 Luteranismo a prò 
delia prepotente fazione magiara, che vor- 
rebbe distruggere od asservire a sè tutte le 
altre. nazionalità, specialmante la telesca. 

Ora vedremo che cosa farà il conte Ba- 
deni, che è prima polacco e poi cattolico, e 
quindi più magiaro che tedesco. Vi è chi 
si aspetta ricusata un’ altra volta la Sauzione 
Sovrana alla nomina di Lueger: ma ci ha 
qualchedun altro, il quale crede che non 
verrà commesso questo nuovo errore. 

Certamente che è sciolto per la quarta 
volta il nostro Consiglio comunale, gli anti- 
simisti vi rientreranno non solo in maggio- 
ranza enorme, ma vi è il caso ehe conqui 
steranno per loro tutti i seggi, ii modo che 
la prossima rielezione di Lueger potrebbe 
essere fatta all'unanimità. 

Del resto, pieute di nuovo. Le trattative 
per la rinnovazione del compromesso trovano 
sempre inciampi e difticoltà. Ma si farà 
ogni sforzo per compietarie prima del due 
maggio, nel quale giorno, come sapete, si 
inaugureranno le feste pel milienario del- 
l’ Ungheria. 

Si ripete che vi andrà anche | Impera- 
trice, la quale si presenterà con abiti sfar- 
zosi e ricchissimi, sui modello preciso di 
quelli che indossavano ie antiche Regine 
a’ Ungheria. 

T'IATILA 
Carrara — Tremendo pericolo corso da 

300 operai — L’ altro iori mattina nelle fosse 
delia Giresola, intersecante il caual Grande, è 
franato un massu enorme, con spaventevole fra- 
stuono. 

Quando avvenne il disastro era ora di lavoro 
Circa trecento vperai erano incolunnati nel Ra- 
veneto, allorchè l'unmans massy si è distaccato 
dal monte, 

E' siato un momento di panico terribile. Per 
una vera fortuna 11 masso 81 arrestò a metà cam- 
mino, intiammandu un lattone di polvere gettato 
a terra da un overaiv uinature nella fuga. 

L’ infertuoio è stato provotto dalla inesatta va 
lutazione della furza espiusiva di una ua. Si è 
creduto il masso non fosse rimasto fesso @ si 

diede il solito avviso agli operai di riprendere il 
lavoro. 

Ma non erano passati dieci minuti dal segnale 
cho il masso precipitava. 

L’ operaio morto si chiama Carlo Pelliccia di 
Pietro, detto Tacca. Aveva trenta anni; lascia la 
moglie incinta e Gua figli. 

Genova — 

Genova 20: 
Oxgi verso le 11 1j2, abbiamo avuto un forte 

temporale con pioggia mista a grandine grossa, 
toon: e numerose scariche elettriche, 

La grandine cadde in tal copia che i tetti e le 
vie biancheggiarono in breves la durata fu diuna 
diecina di miuuti, Speriamo chs siasi liwitata 
alla città soltanto e che non abbia recati danni 
alle campague. 

1 cielo si mantiene tuttavia minaccioso. 
Il servizio dei tramway elettrici veane sospeso 

durante ì’ imperversare del temporale. 
Una delle scariche elettriche andò a colpira la 

torre della carceri di Sant Andrea, dove è il dor- 
mitorio dei guardiani. Oltre ad un buco nel muro 
ed allo spavento naturale, non ci risulta di altro 

Temporale -— gAbbiamo da 

danno. 

Napoli — Agitazione socialistica — II 
gruppo socialista walversitario si riunì, coll’in- 
tervento dei professori Colaianui,  Demarinis 8 
Spinelli, per protestare contro la denunzia dol 
prot. Pautaleoni al Consiglio superiore dell’ istru- 
zione pubblica, per ì noti articoli africani. 

I socialisti stabilirono di fargli una dimostra- 
zione di simpatia in occasione della sua prima 
lezione ali’ Uulversità, e di invitare tuiti i gruppi 
socialisti ualvers:tari italiani a protastare alta- 
mente, qualora il prof. Pautaleom fosso condan- 
nato dal Consiglio supsrivre. 

Auche l’oa. Buvio vi aderì. 

Rtossizlione — Disordini per una tassa 
— Iu seguito all'applicazione della tassa di mi- 
nuta veudità, ebbs luogo ieri una rivolta contro 
i caraviuieri. Questi turono aggrediti con sassi 
da una ventina di popolani essi difusero sparaudu 
alcuni colpi di rivoltalla, che misero in taga gli 
agzressori. Da Sampierdareua partirono riutorzi. 
Vennero essguiti uleci arresti ed aliri se ne stanno 
operaado. 

ktoma — Congresso di giornalisti — Isr 
mattina uel salone deli’ associazione della stampa 
s' inaugurò il s:condo congresso nazionale dei 
giorualisti. Brano presenti i ministri Gianvurco e 
Carmine, il sindaco di Roma. Borfacinì, ia no- 
me dell’associazione delia stampa e ia nome del 
cumitato ordinature, diede 11 bauvenato ai cougres- 
sisti; ringraziò il sindaco di Roma par il suo in- 
terveuto, ricordando che Giulio Cesare, console, 
diede viva al giornalismo di Rona; riagraziò pure 
1 mìnistri dell'istruzione è delie poste e telegrali, 
la cui presenza fu iaspirata ad alto criterio di 
opportunità, spottando specialmente al primo di 
tutelare ia libera manifestazione del  psusiero e 
al secondo di proteggerne la diffusione; concluse 
augurando che il cungresso di Roma renda più 
fulgido, più mnoralizzatore il giornalismo italiano. 

dita 

Elgiuto — La campagna anglo-egiziana. 
— Scrivono da Londra 13: 1 corpo di 83ssanta 
dervisci, che passò aqadacemeate in vista di 
Akasheh, era moutato sa drum-dari veigci, 8 cu- 
subuiva Una patiuglia di ricoguizione. 

Il quartiere generale ora lavora alacremente 
a. organizzare gli irregolari arabi assoldati .'el 
paese. Al presente tutta la riva ovest, per un 
raggio di venti miglia, è suttoposca al loro con- 
trolio. 

Lo Standard riceve dal suo corrispondente par- 
ticolare da Uadi-Alfa che, sucumio le ultime nu- 
tizie del riparto delie informazioni, li posto più 
a Nord occupato dai Dorvisci 6 Mongsak-n, co 
una forte avanguardia a Suarda ed una furza 
considerevole stanziata a Duigu. IL corpo priaci- 
pale dui nemici pui si crede sia ad Aba Fatmoh, 
presso Hanuvk, 

Secondo notizie da Suakim, Omar Sita, il capo 
arabo amico agli iuglesi, tions sempre E:ik,vitt. 
Credesi che le vecchia discordi» e gelusie deile 
tribù si acqu-teranno contro il comune nemico. 

“ Le Gasso rurali cattoliche d'Jlala 
Dalla Cooperazione Popolare leviamo il 

seguente lavoro del b:nsmerito ‘ed’ iliustre 
D. Luigi Cerutti sulle casse rurali cattoliche 
d’ Italia. 

La maggior parte dei nostri lettori, han- 
no già sentito parlare di questa benefica e 
modesta associazione paroechiale, che si 
chiama Cassa rurale di depositi e prestiti, 
istituzione dovuta al cuore profondamente 

cristiano di Federico Guglielmo Raiffeisen 
e che oggidì, per opera specialmente del 
clero rurale, va largamente diffondendosi 
nelle campagne italiane. 

Tuttavia per diffondere sempre più la 
cognizione di questa provvida associazione 
crediamo opportuno sino da questo primo 
numero di fare un’ esposizione sommaria 
dei caratteri relativi a quest'opera e dei 
dati statistici, che ci offrono le più che 
centocinquanta Casse rurali italiane, 

La loro diffusione fu originata dalle con- 

dizioni eminentemente agricole della nostre 
Penisola e dalle termbili distrette in 
cui versa il coltivatore ) 
prietario o fittavolo, specialmente sotto il 
punto di vista del credito. Infatti il coltiva- 
tore rurale per tirar innanzi nella sua 
azienda ha bisogno di capitali a buon inte- 
resse ed a lunga scadenza e dove non esiste 
la Cassa rurale, esso è costretto a chiedergli 
allo strozzino, a condizioni inique, ad inte- 
ressi esorbitanti, del 70,jdel 80, del 109 per 

1100 e più ancora, così che ls campagne 
| italiane sono additate dagli stranieri come 
JI regno favorito dell’ usura / 

italiano, sia pro- | 

Ora liberare i coltivatori da questa tiran- 
nide e così sollevare l’ agircoltura nazionale 
in alcuna delle terribili distrette in cui 
versa, ecco 11 nobile 8 cristiano còmpito 
della Cassa rurale cattolica. 

Loro numero 

La prima volta, che l'Opera de’ Congressi 
si occupò delle Casse rurali, fu nelle tornate 
delCongresso cattolico di Vicenza del 14-17 
settembre 1891. D’allora la propaganda 2 
favore di questa istituzione si fece sempre 
più viva: infatti al Congresso di Geneva 
6-8 ottobre 1892 noi ve vediamo figurare 
18, a quello di Koma 19-21 febbraio 1894 
si contarono 70 nuove fondazioni, a quello 
di Pavia 9-13 settembre le Casse rural: cat- 
toliche figurano in numero di 150, che però 
al 15 novembre erano arrivate a 166. i illo È 

Riguardo alla topografia si possono di- 
stribuire così: i 

Nella regione Veneta esistono in 9 Dio-! 
cesi: Venezia con .:2. Casse rurali, <Lreviso| 
con 64, Ceneda con 9, Padova con 6, Adria 
‘eo 7; Vincenza con 8, Verona con 13, 
Ghioggia con 2, Feltro con 4, Concordia con, 
1: totale N. 115. 

Nella regione Lomdarda esistono in 4 
Diocesi: Milano con 3, Brescia con 5, Ber- 
gamo con 25, Crema con l: totale N, 34. | 

Nella regione l'iemontese esistono in 5 
Diocesi: Torino con 5, Novara con 1, Asti 

‘con 1, Alba con2, Ivrea con 1: Totale 10. 
Nella regione Ligure esistono nella sola 

diocesi di Tortona, che ne couta ormai 3. 
Nella regione Romana esistono nella dio-' 

cesì di Frascati che ne ha 1, 

peratani 

Nella regione Abbruzzese esistono nella 
diocesi d’ Aquila, che ne conta 1, 

Nella regione Sarda si ha quella di S. 
Lucifero di Cagliari, 

iR'assumendo, sì banno in Italia cento 
Sessanta sei Casse rurali cattoliche, fondate 
la poco più di 3 anni. 

Da chi e come furono fondate 

Dalle relazioni, che ci vennero gentilmente 
comunicate, e dalle cognizioni personali, che 
la nostra propaganda ci fornisro, possiamo 
assicurare che si tiene press’ a poco questo 
metodo. 

Il molto rev.do Paroco locale, che n'è il 
promotore ordinario, invita nella sua casa 
1 migliori della parrrocchia sia per censo 
che per priocipi onesti o cattolici, Ivi egli 
stesso od un am co vdotto della cosa si fa 
ad esporre il bisogno cho si sente pur là 
della Cassa rurale, cosa tucile a provarsi, 
citando qualcue esempio, che pur troppo 
non manca ma, di usura, indi ne propone 
l’istituzione e ne Spiega i principi fon- 
damentali ed ll meccanismo. | caratteri 
fondamentali sono: la solidarietà illimitata 
per la quale ogui socio Fispoode con tuti 

1 suoi averi delle operaziom della Cassa, la 
circoscrizione locale per la quale la. Uassa 
non può dar denaro che ai soli suoi Soci 
‘che per esser tall fra le altre qualità de- 
vono aver quelle di esser del paese e le 
qualità morali di cur i soci si vogliono 
FIVESTILI, 

La conclusione della pratica e semplice 
conferenza è un mormorio con cui tutti 
vorrebbero amimrare e partecipare alla 

IFTS MES O 

bella e santa istituzione ma... mas. c'è la 
questione delle solidarietà illimitata, contro 
cui tutti appuntano le loro osservazioni, 
Però il buon Parroco od ii conterenziere 
ha provveduta ia cosa e si {a a stabllire 
alcuni priucipii, che risolvono tutte le ob. 

biezioni: a) che la solidarietà è necessaria, 
altrimenti ditticilmente potrebbero trovarsi 
i capitali; d) che la storia è là a provare 
che mai nessuna delle più ehe 3000 Casse 
rurali © la he nessano de’ suoi più 
che duecentomila soci hu perduto un cen- 
tesimo; c) che 1 nrembri devono esser tutti 
del paese, quindi cososciuti, ed onesti a 
tutta prova; d) che agni prestito deve es- 
sere cuutato con pegno, Ipoteca o maileveria, 
ed inoltre v aggiuoage altre. osservazioni 
suggerite dal iunzionamento pratico delie 
Casse rurali, dai loro statuto è dal loro re- 
golamenti, D n:nzi a queste esplicazioni le 

obbiezioni cadoLu è uu certo numero degli 

intervenuti (7, 10 0 15 04 auche più su 
condo i luughi e le circostanze) aderisce al 
Paroco che tissa 1) gioruo per la firma uel- 

l'atto costitutivo. fu quel giorno n notaio 
si porta in paese, dà iettura dell'atto, rac- 
coglie le firme, poi dà corso alle pratiche 

volute dalia iegge € da lì a 20gioru10 poco 
più previene li Paroco chu la sanzione 
legale tu ottenuta e che la Cassa può dar 
principio alle Sue Operazioni, 

(continua). 

Grande Stabilimento 

IDRO - ELETTRO - TERAPICO 

—(Vedi avviso in quarta pagina) — 
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Il Daily News riceve dal Cairo che stanno 
per partire una batteria ed uno squadrone della 
cavalleria di riserva sotto il comando del prin. 
cipe Azis, cugino del Kedivè, e del capitano in- 
glese Yuvung. i 

Il Governo egiziano ha ordinato alla ditta 
Ehubron tre sfeamers per vigilare la riva sud di 
Sarras, Gran quantità di munizioni e di vettova- 
glie sono inviate dall’ Inghilterra. 

Il corrispondente del Dauyli Chronicle è in- 
formato che nei convegno di Venezia, l’ Impera- 
tore o Re Umberto difesero |’ attitudine della 
Triplice verso |’ Inghilterra riguardo la spedi- 
zione egiziana. 

Francia — Le elezioni amministrative. 
— Sabato si aprì Ja campagna per le elezioni 
municipali negli ottauta quartieri di Parigi e nel 
dipartimento della Senna. 
Cominciano a vedersi i mnri tappezzati di ma- 

nifesti recanti 1 nomi e la professione politica dei 
candidati, e sabato sera si ebbe la prima baruffa. 
Una adunanza, nella quale si recò a parlare il 
candidato Strausse, fa turbata della invasione di 
duscento seguaci dell’ antisemita Drumont, i quali 
gridarono: « Abbasso gli Ebrei!» 

Si ebbe aache il primo duello elettorale fra il 
candidato socialista Caron e nn altre. Caron ri- 
mase ferito, 

Dalla Provincia 
Pordenone 

Gaz acetilene. — L'altra sera nel salotto 
della contessa Fauny di Porcia, i molti fu- 

rono invitati ad un esperimento d' illumi- 
nazione a gas acetilene. 

Il prof. Marsoni, con conoscenza della 

materia e con molto brio, fece precedere 

l'esperimento da una brillanie conferenza 
che interessò moltissimo, dopo di che pre- 

sentò la lampada, della grandezza comnne 

alle lampade a petrolio, portatili. cat 

Nel piccolo piedestallo, occupante quindi 

uno spazio minimo, era chiuso il gazometro, 

dal quale sprigionò una fiamma splendida, 

bella, ed una luce abbagliante, destante 

l'ammirazione di tutti i presenti. 

Tale sistema di illuminazione che pare si 
faccia strada, trova nuovi modi di applica= 
zione, La lampada ammiraia l’altra sera 
fu eseguita dal cav. ìngegnere ltaetz diret- 
tore generale dei grandi Cotonifici Ammao, 

il quale applicò un sistema suo proprio. 

fà pa PÒ a N "A A d i» LÀ 

958 Gi Casa 8 Varicia 
Diario Sacro 

Giovedì 23 aprile — b. Elena Valentinis -— Vi- 
sita al Duomo. — s. Giurgio m., — Visita alla 
chiesa titolare urbana. 

Fiere e Mercati 
della Provincia e suoi dintorni 

Domani, 23, Sacile — UDINE, 

Bollettino meteerologico 
DEL GIORNO 22 APRILE 1896 

Udine: Riva- Castello ultezza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20, 

Ore 8 ant. Teri. 11.8 | Min. Ap. notte 5.9 Barometro 758 Stato st 
Pento N | ato atmos. Vario 

Press, leg. x 
Jexri vario eg. crescente 

Temperatura: Massima 1 PARERI RISE 
Media 10.037 — Acqua pie Seggi Minima 5.2 

m. 

Bollettino astronomico 
Sole Luna 

en ore kKuropa Centr. 5.13 | Leva ora 
agsa ai meridiano » 12.5.20 | Tran d mm 

Tramonia eni 

12 45 
ì 228 

» 15.2 |Età dei giorn 9 

La festa della Beata Elena 
A Domani nel nostro duomo si celebra 
1 annuale festa della beata Eiena dei conti 
Valentinis, 

i | Accorriamo numerosi e devoti a pregare 
davanti | urna che racchiude, quasi incor- 
rotto, Gopo tanti secoli, 11 corpo della no- 
stra concittadina, la quale per, le eroiche 
sue viriù s1 meritò l’ouore degli altari. 

. Davanti a quelle spoglie preziose facciamo 
ferma promessa di amare Iddio e di obbe- 
LI Chiesa come tece la Beata per 
vr 6 snap di trovarsi con essa un giorno 

ittadini nella eterna gloria. 

La vii I iù & NA GI Beata Elena Valentinis n gra del V centenario della ascila dela beata kiena dei couti Val Luis, per cura del Comitato Parro halo dei uustio Duowo venne pubb "n bella vita della nostragBeata, Sì vende alla tpogratia del P 
Prezzo cout. 10 la Cupia, 

ilcata una 

atronato, — 

Sua kccellenza Mons. Feruglio 

L'aiu'ien col diretto della sera arrivò 
ira noi i Hecelientissimo Li.mo Rev.mo 

Monsiguor Automo Dutt. Ferugiio, Vescovo 
di Vicenza. Bgil sì reca domani al Congresso 

regionaie veneto 11 Lortogruaro ; ritornerà 

quindi uspite gradiussimo a Udme, dove si 

icrmerà qualche giorno per recarsi pol nella 

sua Viila a blaranzabo. 

Avvertenza 

Nel Cittadino di venerdì u. s., riportando 
un elogio, che 11 r.mo parroco Rodaro fa 
all’ arusta concittadino signor Giuseppe Bo- 
Lanni, per varî lavori eseguiti, vi abbiamo 
ommesso la data ed il paese, che è Grado, 

IL CITTADINO ITALIANO DI MERCOLEDI 22 APRILE 1896 

Il Congresso regionale veneto 

Domani a Portogruaro, cone abbiamo 

annunciato, avrà luogo il Congresso dei cat- 

tolici della nostra regione. 

Vi assisteranna 1° Eminentissimo Cardinale 

Patriarca di Venezia ed altri, Vescovi delle 

venete provincie. 

L'arcidiocesi nostra sarà certamente ben 

rappresentata. 

La fiera d'oggi 

favorita da bel tempo, si presenta, discre- 

tamente animata, — Ne daremo domani il 

risultato. 
Fior d’ arancio 

L'Avv. Giuseppa. Caisutti s'è unito in 
matrimonio con la signorina Italia Lucia 

Scrosoppi. 

Alla copia rentile congratulazioni ed au- 

guri. . ? È 
Per gli emigranti 

Emigrazione in Rumania. — Richia- 

miamo l’attenzione dei nostri emigranti 

sull’obbligo, imposto per legge agli stranieri 

che si recano in codesto Stato, di far vidi- 

mare i passaporti da un Consolato Rumeno. 

Sebbene la R. Legazione abbia procurato 
con tutti i m'zzi possibili di far avvertire 

di ciò i nostri operai, molti di essi trascu- 

rano di adempiere a tale formalità, e suc- 

cede sovente che intere comitive di sudditi 
italiani vengono trattenute alla frontiera, 
perchè gli operai stessi hanno passaporto 
sprovvisto della richiesta vidimazione. 

In seguito ad accordi presi col Governo 
rumeno, i regi sudditi sono esentati dalla 

tassa, per il visto ai passaporti, nelle Can- 
cellerie diplomatiche e consolari rumene 
all’estero. 

Emigrazione nel distretto consolare 
di Fiume. — 1l R. console in Fiume ri- 
chiamò di nuovo, recentemente, l’attenzione 
del R. Governo sulla disgraziata condizione 
dei molti italiani, che emigrano a Fiume in 
cerca di lavoro e che presto si trovano ri- 
dotti al vagabondaggio ed alla miseria. 

Si ricordino dunque i nostri emigranti 

che nè a Fiume, né in Croazia, nè in Sla- 
vonia vi ha richiesta di mano d'opera. 

Emigrazione in Serbia el in Bulga- 
ria. — Le persone le quali desiderano tran- 
sitare per la Serbia per recars: in Bulgaria 
devono essere munite di regolare passaporto 
per l'estero, vidimato dagli agenti serbo e 
bulgaro. 

Gli sprovvisti di passaporto per l’ estero 
sono respinti. 

Emigraziono a Zanzibar. — I nostri 
operai che volessero recarsi a cercar lavoro 
in Zanzibar; finirebbaro con trovarsi in 
tristissime condizioni di salute e di danaro. 

Il tenente di vascello signor G. Mamini, 
reggente quel R. Consolato scrive: 

«I giornali inglesi accennano sovente a 
graudi costruzoni di ferrovie in questi 

aesì, specialmente della linea da Mombasa 
all’Ugunda, da Tauga all’interno, come pure 
da Beira. I nostri operai vengono qui fidlu- 

ciosì di aver lavoro, e devono invece con- 

statare che queste ferrovie o sono sempli- 

cemente in progetto, od appartengono al 

tipo Decauville, richiedenti pochissima mano 

d’ opera europea. La vita molto cara fa in 

pochissimo tempo consumare gli operal le 

loro piccole economie, mentre il viaggio di 

ritorno è assai costoso; per cui essi cadono 

presto in completa miseria. ln Davzibar poi 

non vi è lavoro; tutto è fatto da operal 

indiani, contro i quali la concorrenza è 

impossibile ». 

Emigrazione ai Congo. — I soli operal 

possono trovare colà uilie occupazione. In- 

tendiamecìi però: l'operaio non deve recare 

visi alla ventura, ma bensì con un contratto 
di assicurato lavoro. Stia poi in guardia 

circa la mercede giornaliera offertagii, la 
quale potrebbe essere giudicata come lau- 

tissima in confronto di quella corrisposta 
ad un operaio in Europa. Un salario gior- 
naliero di 18 o 20 franchi, con viaggio ed 
alloggio gratuito, può solo essere adeguato 
all’intenso lavoro che l'operaio deve colà 
compiere, al pericoli cui va incontro la sua 
salute per l’inclemenza del clima ed a) di- 

sagi della vita, E’ necessario avere feri0 

carattere e salda salute per resistere sotto 

il cielo inospitale dell’Atrica Centrale. Sì 
ricorda questo, perchè troppo spesso alcuni 

dei nositi, arrivati colà colle migliori di- 
sposizioni e speranze, si disanimano dopo 
pochi giorni, ed invocano come unica 84! 

vezza il rimpatrio, che naturalmente non 

possono ottenere se non è proprie spese. 

Mendicante.... denaroso 
Verso le ore 20 della scorsa notte, le 

guardie di Qittà arrestarono un individuo 
sospetto, all’ «pparenza mendicante, che sl 
qualificò per Lavarone Francesco iu Bu- 
gevio d'aunì 37 da ltemanzacco, contadino, 

il quale avendo già spese 14 lire, aveva 
dichiarato di poter spendere delie altre 
che teneva nascoste nei vestiti. 

Perquisito sulia persona fu trovato in 

possesso di una banconota da fiorini 5, di 
lire 119 in bigiietti di banca, e dì diverse 

marche di mkel, tra le quali una da 100 

reis, delia Repubblica del Brasile. 
Non seppe 0 non volle dire dove avesse 

presi quel uenari, solo assicurava di averli 
raggruzzolati mendicando, 

de 

Venne arrestato 

certo Corgatto Paolo da Portogruaro perchè 

sprovvisto di mezzi e recapiti. 

R. Corte di Assiso 

Ieri è incominciato il. processo contro il 
dott, Cattaneo Conte Girolamo, già notaio 

a S. Vito al Tagliamento imputato di falso 

in atto pubblico e di appropriazione inde- 

bita qualificata. i 

Sono da esaminare circa cento testimonî, 

per cui il processo durerà parecchi giorni. 

L'imputato è difeso dagli avv.ti France- 
schinis e Gosetti. 

Beneficenza 

Per le Derelitte : 

In morte di Del Fabbro, Scoffo Irene : 
Salimbeni Martinuzzi Irene L. 1 — Bel- 

lavitis co. Antonio L. 1. 
Id, di Della Chiave Elena: 
Famiglia Fabris L, 1. 
1A. di Salsilli Gemma di Tarcento: 
‘Turchetti Giov., Tomaso e dott. Giuseppe 

di Tricesimo L. 4. 

La. direzione riconoscente ringrazia. 

Pensiero morale 
Quegli che non è stato afflitto, si può 

lodare di non essere impaziente, ma non 

d’essere paziente. 
(S. Frane. di Sales). 

GAZZETTINO DEI MERCATI 
Mercato di ieri 

Granaglie 
all’ettolitro 

Granoturco L. 11,25 a 12.50 

Bastardone » 12,70 a 12,75 
Fagiuoli 

al quintale 
Fagiuoli di pianura L.29,—- >» 25, 
Fagiuoli alpigiani » 27, » 86, 

Foraggi. 
al quintale 
fuori dazio 

Fieno dell’ alta I. qualità L. 5,45 a 5,70 
» » II » » 5, » 5,15 
» della bassa I. » » 4,40 » 4.70 

» scio » 4, » 42 

Paglia » 0,-_ 20— 

È da lettiera » 3,— > 8,65 

Combustibili 
al quintala 

Legna da ardere forte tagliate L. 1,74 a 1,94 

» » » in stanga » 1,99 » 2,24 
con Nc7 

bone di legoa I. qualità L.7.30 » ,65 

LU dai ee e 
Erbaggi 

al chilogram. 
L—$8»—,ll 

Uova e Burro 
Burro al chilogramma 
Uova alla dozzina 

ULTIME NOTIZIE 
Pei caduti d’ Africa 

Roma, 21 

leri sera i consiglieri comunali di parte 
liberale, esclusi i radicali, tennero uo’ adu- 
nanza al palazzo Doria. - 

Quivi si deliberò, che per eliminare di- 
scussioni ed attriti, la Giunta faccia propria 

la proposta del conte Soderini di far cele- 

brare un ufficio pei caduti in Africa. 

Lo sottoscrizione del prestito 

Roma 21 — | risultati pervenuti alla 
Banca d’ Italia intorno al prestito del 4 1,2 
per 0jg netto, relativo ai sessanta milioni 
di lire di capitale, danno delle sottoscrizioni 
per oltre milleduecento milioni. l'enuto 
conto delle quote minime irriducibili, i sot- 
toscrittori riceveranno quindi meno del quat 
tro per cento delia rendito richiesta. 

Xi duello in Germania 

A} Reichstag, Bachem del centro svolge 
una interpellanza circa i duelli; parla in 
senso recisamente contrario ai duelli, tanto 
tra borghesi quanto fra militari, e domanda 
che il Governo preuda misure energiche ri- 
spondenti alle esigenze della morale cristiana, 

Boetticher, rispondendo fra le interruzioni 
ed i rumori delia sinistra, dichiara esser 
imposs:bile (pure deplorandc) prevenire pra- 
ticamente i duelli. Dichara che il cancelliere 
sì preoccupa, in base a serie considerazioni, 

di assicurare più efficacemente il rispetto 
alia legge sui duelli in tutte le elassi, Con- 
chiudo che i risultati di tali studi verranno 
comunicati al Reichstag. 

Rickert progressista, Schall conservatore 
e Bebel socialista si associano alle dichia- 
razioni di Bachem sulla questione del duello. 
Bebel dice che il duello non è che una 
rissa; ma se è seguita da morte diventa un 
vero omicidio, 

Su domanda di Bennigsen, nazionale li- 
berale, aggiungesi a detta interpellanza la 
mozione dei progressisti relativa alla stessa 
questione. 

Bennigsen dichiara essere necessario de- 
terminare un movimento nell’ opinione pub- 
blica a favore di altri mezzi che non sia il 
duello a riparare le offese all’onore. 

Kichter afferma che il male viene dagli 
esempi daii dali’ alto. Propone di mandare 
lu proposito uu indirizzo alla Corona. : 

Mauteuffel, conservatore, dichiara che il 
suo partito pure condanna il duello, 

Patate 

L.2,— » 2,10 
» 060 a 063 

Si finisce con l’approvare all’ unanimità 
una mozione del deputato nazionale liberale 

Adt con la quale, constatando che il duello 

è in contraddizione con le leggi penali, chie- 
desi che lo si combatta ripetutamente con 
tutti i mezzi. 

TELHEGRAMMI 
Madrid, 21. — Un dispaccio ufficiale da 

Avana annunzia che il battagliona Luzon 
sconfisse a Cienfuegos le bande degli insorti 
riunite di Zayas e Rego, cbe ebbero 86 morti 
e numerosi feriti; gli spagnuoli ebbero otto 
morti ed aleuni feriti, 

Montreal, 21. — Le inondazioni produssero 
un milione di dollari di danni. I © i 

all’oriente di Richmond e 
braoks sono sammersi, Centinai: 
sono prive di ricovero, La ci 
roviaria è interrotta. 

Atene 21. — Duemila operzi della com- 
del Laurium si sono posti 

| divi. Vi sono 
che vi siano cinque 

nti bloccano gli utfici 
mvono un deposito. 

pa. 

pàrte di Sher 
di fam 

rcolazione 

parecchi feriti. Dic 
morti. Gli scioper 
della Società ed inc 
Si è inviata della tri 

Notizie di Borsa 
22 aprile 1896 — Rendita 

Ital. 5 0j0 contanti L. 9110 
» fino mese È » 91,0 

Obbligazioni Asse Eccls. 5 010 » 95.- 
Rendita austriaca F. 101.15 

Cambi e valute 
Francia chèque » 107,— 
Germania » » 132,50 
Londra » » 27—- 
Austria 9 Banconote » » 226,25 
Corone » li9 — 
Napnleovi » 21,35 

Ultimi dispacci 
Chiusura a Parigi >» 84,60 
TENDENZA : calma. 

Sp‘ Antonio Vittori gerente 1 
a MAE REN 

i 
î 

sigd g dolore di stomaco 

î À (che si calmano subito) la 
Cà 

pI ii 
,) % 3 lì A Di 

3 EA Sidi 
Li AV jii | | onttiva digestione (che è cans: 

.d& di etitichezza o diarea) edil 
catarro gastro-Intestinale, si 

guariscono facendo uso della CHINA GRANULARK UFFERVESCENTE 

Per evitare ingann o stupide sostituzioni chiedere: China 
Pacelli e guardare che ogni vasetto porti la marca di fab- 

brica < una Chinese > (specialita deila Ditta Pacelli, Li 
vorno) gustosissima, tonica, rinfrescante, 

L'uso «del bicarbonato di sodio, per aiutare la digestione 
o nelle malattie dello stomaco a lungo andare, e causa 

dolla dilatazione di stomaco è di altri disturbi perchè 

impoverisoe il sangue che perdendo man mano i globuli 

rossi renda anumiche e deboli le persone che ne fanno uso, 

che spessissimo sono affette da mal nervoso, che dì tan 

t'uggia. 
Viene usata con grandi vantaggi invece della cura lattea, 

tanto noiosa, Si raccomanda a tutti quelli che menano vita 

sedentari. 
Per i bamibni è un prezioso ritrovato, perchè toglie la 

gaîtiva digestione causa di tutti i o malanni. Vasetto da 

1. 50 02. 

ferrugginosi per guarire l’a- il miglior preparato fra 1 È 

nemia, la pallidezza del volto e tutto ie malattie del san- 

gue è il Ferro-Peps'dropoîrooioruro alla Nogcvomica. Es- 

sendo digeribilissimo ‘ed assimilabilissimo, n qualunque 

stagione e senza moto (proprietà necessario ed indispensa- 

bili), si garantisce per l’etficacia. 

Astuccio contagoccie piccolo L. 2 

Pomata di Olio di Ric ata con Ghina 
(&aRrantita) 

Con l’uso di detta pomata crescono i capelli che si  in- 

forzano nol bulbo, diventando morbidi e lucidi. 

Vasetto Lira 0.70 

armantie Consslli e Commessatti. y 

CIA 

CAFFÉ MALTO KNEIPP 
il migliore, il più natural il più sano fra 

tutti i surrogati di Caffè, vendesi presso 

tutte le Drogherie e Negozi di coloniali. 

Deposito generale per la Provincia e Città 

presso la ditta 
Plli Dorta. 

AVVISO 

Il laboratorio di DOMENICO K TBIO, 

ottonaio e bandaio, è traspo:tato in. Via 

Venezia (ex l oscolle) al N. 16. Egli invita la 
sua numerosa clientela a voler. continuare, 

come nel passato, e_ ce in tuiti 1 

modi possibiti per sodd lle esigenze. 

Fiducioso, come spe onorato, 

antecipa le più sentite 
Domenico Rubic. 

Ingrandimenti Artistici 

| Chiunque ci spedirà f X 

una \ sua fotografia 0 
$ quella di un membro #. 

' di sua famiglia od a- 
mico vivo o morto, ri-, 
ceverà 

ASSOLUTAMENTE GRATIS E FRANCO 

sù 

col ritorno della Fotografia intatta, un ingrandimento 

è rassomigliantissimo al naturale che forma un quadro 

‘ 42 per 57, di valore indiscutibile. Ciò facciamo per 

pochi giorni onde far meglio conoscere i mostri magni- 

fici ingrandimenti che spediamo montati ; sopra , elegane 

tissimo Passe-partout filettato oro. © e 

N. B. — Unire L. 5.75 che rappresentano la pura 

spesa del Passe-partout, imballaggio, | spedizione e ; Ré- 

clame, — 

Unione Artistica Raffaello - GENOVA - Via Contardo N. 2: 

| 
La Libreria del Patronato 

di corone di ogni qualità, d 
con legatura solida 
con legatura în ottone, in acciaio, ed in 
rame, argentato ed in argento. 
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Cura 

Nocera-Umbra | LL Feme-China- Bisler gs 

|. volete digerir bene?? primaverile Tolete la Salute 2? 

meo Sovrana per la digestione, Nella scelta di un liquore Nè AA: 

| h3 > rinfrescante, diuretica è conciliate la bontà e'i be- , 

7 L'acqua di nefici effetti 

= , x fue 
sso | è il preferito dai buon'gu- Per, ess mv 

di ottimo sapore, @ 

| pei sani, pei malati e pei semi-sanì, I 

mondo. 

dd! riologicamente pura, alca- | amano la propria salute. Fdd) 

MILANO lina, leggermente gazosa, | L'ill. Prof. Semmola scrive; 2°. 

| della quale disse il Mantegazza che è buona | « Ho sperimentato largamente il Ferro China 

batte- | stai e da tutti quelli che il si 

ILANO 

I chia- | Bisleri che costituisce un’ ottima preparazione 

| rissimo Prot&De Giovanni non esitò a qualifi- | per la crra dello diverse Cloronemie. La sua 

carla la migliore acqua da tavola del | tolleranza da parte dello stomaco rispetto ad 

altre preparazioni dà al Ferro China Bisleri 

L. 18.50 la cassa da 50 bott. franco Nocera. | un’ indiscutibile superiorità ». 

Madri Puerpere Convalescenti !!! 

Per riuvigorire i bambini, e per riprendere le forze perdute usate il nuovo prodotto PA- 

STANGELICA pastina alimentare fabbricata coll’ormai celebre Acqua di Nocera Umbra. I 

ali di magnesia di cui è ricca quest’acqua rendono la pasta resistente alla cottura, quindi di 

i. acile digestione, raggiungendo il doppio scopo di nutrire senza affaticare lo stomaco. 

Scatola di grammi 200 L. 1.00 

F BISILERI E GOME. - MILLA TRTO 

pa 

LE 

- 4.2 edizione. 

dizione illustrata. 

Gardo - 2.4 edizione. 

2.2 edizione, 
+ SICUT VIOLA” SCENE DELLA VITA 
Amalia Rossi - 2.a edizione. 

IL RE DELLA MUNTAGNA - di Emilio 
gari - 2.4 edizione. 

BIBLIOTECA ROMANTICA 
il volume UNA LIRA il volume 

La via poorosa - di Maria Di Gardo || Virrorie TRISTI - di Sebastiano Bumor - 

ÌL ROMANZO D'UN BANDITO - di Maria Di 

FiOR DI SOLITUDINE - di Amalia Rossi - 

IR NAVA N 

2.a edizione illustrata. 

INES 0 L'ULTIMO FIORE DI UNA ILLUSTRE | Lotra D'ANIME - di Annina Biagiotti - È 
casata - di Maria Di Gardo - 3.a e- 2.a edizione. | 

SUPERBA E BELLA - di P. Jolanda - 2.4! È 

edizione illustrata. 

SULLA VERANDA - bozzetti di Autori di- 

VErSI. 

- qi || Senza sore - di Margherita - 2.a edi- 
zione illustrata. 

Sal- | LE AVVENTURE DI US NATURALISTA - di 

Luigi Mutteucci. 

tifiti in COCIRANI GC Fi Via Genova 

Dirigore Cartolina-Vaglia agli Editori GIULIÙ SPEIRANI E FIGLI TORINO 3 
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Mi 0). PADOVA » HISposig. od 
di Chicago 1894. i) 
curate 

Mo
di
ci
tà
 

ne
i 

pr
ez
zi
 

e 
fa
co
li
to
- 

zi
on

i 
ne
i 

pa
ga
me
nt
i 

fu
ro
no
 

e 

sa
ra
nn
o 

se
mp
re
 

« 
pr
er
eg
at
iv
e 

de
ll
a 

Di
tt
a.
 

dezza, peso e tono - Fonde campane in 

dizio di periti. - Riceve campane vecch 

tuto, ghisa e legno a nuovo Sistema 

maggior suono alle campane e assumen 

Grande’ deposito candelieri în getto, 

Premiata l'onderia Campane 

#E.Formsce concerti di qualunque numero di campane di ogni gran- 

rantisce i propri lavori per fattura, durata ed intonazione a giu- 

costruzione degli armamenti e castelli per campane in ferro bat: 

o la posizione in opera assicurando esatto funzionamento in campanile, 

meine 1a] 
IT DirLoMa D'ONORE i; 
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LAGRIME DI 

Questo elixir è da molti anni 

lissimo in'tutte le debolezze di sta 

la maggior parte dei casì detti 

— producendo efi-tti del tutto con 

allo stomaco, capogiri e quindi 

di questo eccellente Llixir. 

*Elixit Laorime di China sì ve 
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Biasioli. 

elette» | 

‘Tonico=ricostituente-digeativo ij € ; 

i serate il ch. ot. gi a Negro di bias UO) 

del sjstema nervoso, 10 cui sono intollerabili e nocivi 

nei quali troppo spesso di China non vi è che il nome 

Numerosi certificati medivi attestano |’ efficacia 

Guardarsi dalle contraffazioni: ogoi bottiglia 

porta Ja capsula metallica coll’anagramma del pre- 

paratore. Prezzo della bottiglia cor 

presso il preparatore — In Udine presso la farmacia L. 

i BBBRARBERAREBA 

ottone éd altri metulli i 

CHINA 

esperimentato uti- « . 

maco e prostrazioni 

Blizir di China — 

trari, come: bruciori 
maggior debolezza. 

istruzione L. 1.50. 

nde in NIMIS (Udine) 
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VOLETE STIRARE 

CONSERVABE 1A BIANCHERIA ? 

L’AMIDO BD 
MARCA GALLO 

— il preferito — Vendesi da butto 4 droghieri — 
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EI SURE RI II 

LO SCIROPPO PAGLIANO 
rinfrescativo e depurativo del sangue hd 

di 

del Prof ERNESTO PAGLIANO 
presentato al Ministero dell’ Interno del Regno d’ Italia 

DIREZIONE SANITÀ, CHE NE HA CONSENTITO LA VENDITA fo? 

Brevettato per i:d@arCc®& depositata dal Governo stesso Mi 

Si vende esclusivamente in NAPOLI, Calata S. Marco N. 4, casa propria. Badare £ 

alle falsificazioni. Esigere sulla boccetta e sulia scatola la marca depositata. 

N. B. La casa RKRNESTO PAGLIANO in Firenze è soppressa. d 

Deposito in UDINE presso il farmacista Giacomo Commessati. 

SEGRIMIRI I LIA | Gaber Re) 

Il Coff-Mallo-Kn0lpp = 
4 (prodotto dalla, Compagnia del Caffè-Malto in Genova) 

è ormai riconosciuto il più sano, igienico 

ed economico succedaneo al Caffè. 

Diffidare delle contraffazioni, esi- 

gendo la marca origli ale di fabbrica. 

In vendita presso 
del Reg o. 

» ddr 
” e rt nine K da L. 8,50 a L. 450 al giorno, id. senza camera L. 2.00. 
wi 
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2 alermo 18 Novembre 1890. 

Certifico ie sottoscritto, che avendo avuto occasione di esperimentare le Pastiglie 
Dover Tantini specialità del chimico farmacista CAKLO TANTINI di Verona, le 
ho trovate utilissime contro le ossi ribelli. Inoltre esse sono evidentemente vane 
taggiose per coloro che soffrono di raucedine e trovansi affetti da Bronchite. 

. Le Pastiglie 1: mtimi non hanno bisogno di raccomandazioni, poichè sono 
ricercate per la loro speciale combinazione, contenendo ogni pastiglia perfettamente divisi 
0.15 di Polvere del Dover e 0.05 di. BalsamoTolutano. 

. Dott. Prof, Giuseppe Bandiera 
Medico Municipale specialista per le malattie di Petto. 

Centesimi GO la scatola con istruzione 
Esigere lo vere DOVER-TANTINI, Guardarsi dalle falsificazioni, imitazioni, sostituzioni. 
Deposito generale in Verona, nella Farmacia "L’amtimi alla Gabbia d' Oro, Piazza 

Erbe 2 — in UDINE presso i farmacisti @erolami, L. Biasioli e Minisini 19 
— In FAGAGNA farmacia Sandri — In PORDENONE farmacia Koviglio — 6 8 
nelle principali Farmacie del Regno. 
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AMARI I DI d PILAMBERTO 
VEUCHA ALESSANDRO - Spilamberto 

vid eis. da 

Ra 

w Questi preziosi amaretti che universalmente hanno incontrato la simpatia 

È del pubblico,-che li preferisce agli altri posti in commercio a solo scopo di 

[N lucro, furono premiati a varie esposizioni nazionali ed estere, 
A Sapore delicato e di facilissima digestione, vengono spesso serviti, © pre- 
da feriti dalla società la più repuista, nei battesimi, sposalizi, sofrees, ecc. ecc, 

A titolo di prova la Ditta spedisce, PER SOLE L. 8, un paeco-campionario 
di Kg. 3 franco dî porto con 10 scatole t ti lessi te 200 a- 
maretti ; e per L. 4.50, parimenti franco di porto, o scatole contenenti 100 

amaretti. 
Si vendono in tutti i Caffè, Drogherie e Pastiocerie del Regno. 

Dirigere lettere, vaglia e cartoline vaglia ad ALESSANDRO VECCHI - Spi- 
lamberto (Modena). 
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H GRANDE STABILIMENTO 
© IDRO - ELETTRO - \ERAPICO 

con cura KNEIPP — siste a Wòorishofon 
DIREZIONE MEDICA A_FiRMANENZA 

UDINE: 

Completo gabinetto idroterapico — aperto tutto l’anno 
— CON. APPLICAZIONI SECONDO IL METODO DI 

CURA ENEIPP, — bagui zoltorosi, bagni a vapore, ba- 
gni elettrici gauerali e parziali — sistema Gartner unico 

in Italia "> applicazioni elettriche esterne, pneumoterapia, 

massaggio 000. o i i 
Abbonamento speciale per cura non minore di giorni 

K 20. — (ura idrica semplice con camera nello stabillmento 
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-- Cura idroelettrica ecc, con camera da L. 5,00 a L. 6.00 
AREA A ci al giorno, id. senza camera L. 3,50. — Per camere a due 

letti, od altri bisogni ed esigenze speciali prezzi da conve- 

5.di DIrsi — 
pa È RESTAURANT neilo stabilimento, con pensione senza 
LA vino) in ore fisse, che eventualmente può venir servita au- 

PF a! che in camera. Minimo della pensione giornaliera L. 2.0. © 

È A tutti i bagnanti è tatto obbligo l'osservanza del Le- pe) 

 >* golamento generale, superiorments apprrvato, pubblicato 

La K nell'interno. dello stabilimento. sa ri 
big si Lu Direzione. | 

È sa 
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GIORNALE DI KNEIPP 
Indicatore ufficiale del. metodo di oura di Kneipp 

ANNO I. (1893-94) — ANNO Il. (1594-99) 

d 

$ 
# 
# 
# 
# Eleganti e grossi volumi. iv formato 4.0 reale di 

4 $ pag. 380, stampati su due colluue, con relativo Indice. 

si $ “È una specie di Vademecum del seguace del me- 

# 74 tolo di cura di Kneipp. Contiene Scritu origiuali del 

“"# celebre parroco bavarese e di medici che seguono ll 

iù suo metodo, intorno a, malattie speciali e sul modo di 

“é guarire. Questi. volumi, che dovrebbero trovarsi in 

7, ogni famiglia, sono indispensabili a tutt : agli amma- 

Ù # lati per guarire delle loro malattie, al sunì per prevenirle. 

# In brochure L. è l'uno. — Legato alla bodoniana 

j gf con dorso in tela L. 6.20. |, a 
7 Dirigere le “omande al! Amministrazione del Gior- 

È nale di Kneipp, via delia Posta 16, UDINE (Italia). 

SC rad 

o GRANDE: ASSOGTIMENTO — = 
oleografie sacre e profane delle migliori. fabbriche .italivue 

ed estere, a prezzi di tutta convenienza. 
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